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Sì accettano corrispondenze purché Armate -  I manoscritti restano pro­
prietà del giornale -  Le lettere non affrancate si respingono.

Ci pervengono da numerosi 
lettori domande di chiarimenti 
sulla facoltà dei proprietari di 
case di aumentare gli affitti e 
sulle misure consentite per que­
sti aumenti.

Per questa materia è sempre 
in vigore il decreto 18 aprile 
1920,: modificato in parte col 
decreto 3 aprile 1921, essendo 
le varie proposte di legge pre­
sentale alla Camera ed al Se­
nato cadute per lo scioglimento I 
della -Camera.

Detto decreto consente i se- 
gner^ti aumenti: 

bigioni sino a lire mille;
aumento sino al 20 0[Q della 
pigione, da applicarsi in due 
riprese e cioè un dieci per cento 
dal r  novembre 1920 al 30 giu­
gno 1921 ed un altro 10 0[0 
dal 1° luglio 1921 in avanti. 
Quei proprietari che non hanno, 
fatto l’aumento in giugno pos­
sono farlo ora ; così puro quei 
proprietari che, per una ragione 
o p*r 1’ altra, non hanno au­
mentato il 10 Oio lo scorso anno 
possono ora fare un aumento 
del 20 0[o. La pigione su cui 
vanno calcolati gli aumenti è 
qitólla EFFETTIVAMENTE PA­
GATA ANTERIORMENTE al 1° 
novembre 1920.

Pigioni superiori a 1. 1000 
e sino ft 2000. — Aumento mas­
simo del 25 0[0 in due riprese: 
il 15 0[0 nd periodo dal 1° no­
vembre 1920 al 30 giugno 1921. 
ed un altro 10 0[0 nel periodo 
seguente.. Per i proprietari che 
non avessero fatto gli aumenti

alle epoche indicate vaio quanto 
si è dotto per le pigioni della 
categoria precedente.

Pigioni superiori a L. 2400 
e sino a 4000. — Aumento com­
plessivo del 35 Oio in due pe­
riodi. come ai casi precedenti: 
2-5-0 [Q nel 1“ periodo ed un altro 
1()0[0 nel secondo.

Pigioni superiori a L. 4000.
— Col decreto 3 aprile 1921 
venne accordata la facoltà di 
proroga di un altro anno pel­
le abitazioni di questa categoria, 
accordandogli un ulteriore au­
mento del 30 Oio oltre a quello 
del 40 0[0 concesso col decreto 
•18 aprile 1920. In complesso 
1’ aumento massimo è  del 70 0[0 
diviso in due periodi : il 40 0g) 
dal 1° novembre 1920 al 29 set­
tembre 1921 ed un altro 30 0g) 
per ranno seguente.

Come norma generale si deve 
tener presente che i proprietari 
i quali non hanno creduto o 
potuto — per una ragione o 
per l’altra — applicare la prima 
aliquota di aumento, possono 
sempre applicare poi la.quota 
complessiva.

E gli inquilini tengano inoltre 
presente che dal Sonato venne 
già approvata una proroga a 
tutte il 1924 e tale legge verrà 
subito presentata al Parlamento
— a novembre — per l’appro­
vazione.

Inoltre si rammenta che la 
legge commina severe penalità 
contro quei proprietari che si 
arbitreranno di aumentare a loro 
capriccio lo pigioni.

Per la denominazione di una aio

Lar Gazzetta, riferendo ohe una via 
della- Città' sarà intitolata ad Angela 
Casagrande, sorive ohe non fa com­
menti.

I  oomjhenti li faooio io nel modo 
seguente :

Quando ero sui banohi della souola 
ed i socialisti, ootnunisti ed anarohioi 
si trovavano fortunatamente- anoora 
nella mente del bnon Dio, mi bì in­
segnava ohe fra i vari modi di ren­
dere onore agli uomini benemeriti il 
più agitato era quello di intitolare I 
loro una via- della oittà o del borgo I 
ohe li aveva visti naaoere, all’infnori I 
di quei grandi i oni nomi erano oo- !

mani a quasi tutte le oittà della Pe­
nisola.

Cosi man mano ai nomi insulsi e 
ridicoli le nostre vie ebbero quei nomi, 
ohe i Comuni oredettero meritevoli 
di esser ricordati ad esempio ed eo- 
oitamonto sia pei oontempòranei òhe 
pei posteri.

Ora gli uomini rossi di palazzo 
Levi, ohe già bandirono dai mani­
festi indicanti la tradizionale fiera di 
S: Catarina, tal nome, sostituendolo 
semplioemente eoo quello del mese di 
novembre, fiera ohe appunto in tal 
mese avviene, vollero ohe anohe la via 
a tal Santa dedicata porti altro nome 
e preoisamente quello di Angela Ca- 
sagraude.

Ohi fu oostei? si domanderanno fra

qualche anno gli stessi Aoquosi. Quali 
o‘ose operò; quali meriti ebbe per tale 
onore? La risposta sarà una sola, 
questa. Fu una ragazza popolana ohe 
ourioaità spinse ad esser presente ad 
un comizio organizzato di ’ notte in 
uua piazza della oittà per aizzare 
sempro più le inconscie masso contro 
odoro ohe giustamente si oppongono 
a ohe la libertà si muti in lioenza. 
Durante il oomizio avvenne trambusto 
e disgraziatamente un oolpo di ri­
voltella condusse U ragazza, dopo 
qualche dì, al sepolcro. Del di lei oa- 
davere se ne impossessarono i dema-

| goghi; le furono preclusi ì funerali i 
; religiósi e tutte le bandiere dell'anar- 
| ohia e della rivoluzione si raccolsero j 
: attorno ad.essa. Ora una via porta 
i il suo nome. Rispettando ampiamente ; 
! una recente tomba, io mi domando j 
; se tutto oiò è serio e se non nasconda 
! il proposito di gettare, nel nome del- 

rinnooente vittitea, un uovelio guanto 
, di sfida a quanti in questa Città ira- i 

trono anoora il culto verso la. gran 
madre Italia !

Per la difesa sociale contro la tubercolosi

Spiijno, 0 ottobri- Miti.

Il alus.

L ’ f l C Q U f l  P O T A B I L E
Con vera soddisfazione di oittadini 

oui sta a ouore unicamente il benes­
sere della città, oi faooiamo dovere di 
pubblicare la seguente lettera scritta 
al nostro Sindaoo dai Teonioi incari­
cati di sorvegliare le esperienze ohe 
la Ditta Merlini, per conto del signor 
M. V. Osino Morris, ha intrapreso 
nella, primavera scorsa per.le ricerche 
dell’acqua potabile.

Lieti ohe questo importantissimo 
problema, dopo più di mezzo secolo 
di studi e sacrifici di somme ingenti, 
stia per essere risolto in modo ade­
guato ai reali bisogni della nostra 
oittà, presenti e futuri, oi auguriamo 
ohe ben presto possano essere iniziati 
i lavori in modo ohe per la stagione 
Termale dell’anno prossimo si possa 
benefioare di questa benedetta aoqna 
potabile, tanto attesa e desiderata.

L’autorità e T indisoutibile com­
petenza dei Teonioi preposti dal Co­
mune a sorvegliare non soltanto gli 
esperimenti per la riserva dell’acqua, 
ma ad esaminare il progetto ohe do­
vrà essere compilato a oura del signor 
Morris e sottoposto all’ approvazione 
del Comune e di tutte le competenti 
autorità, ci danno siouro affidamento 
ohe l’importante problema dell’aoqua 
potabile verrà t soni cameade risolto 
nel miglior modo possibile.

Torino, 10 0 ttol-re 1001. 

lll.mo signor 8iv.tlaco
di Acqui

Con lettera Ufficialo del 7 aprile 
u. s. N, 731 la S, V. Jll.ma oi dava 
formale inoarioo:

1” «11 eseguire gli esperimenti di 
estrazione d’acqua ohe il sig. Merlini 

facendo nei pressi della villa 
Quartino per oonto della Ditta Osino 
Morris— oonoessionaria per l’acque­
dotto verifloandono i risultati per 
giudioare se l’aoqua corrispondesse 
sia oome quantità, sia oome qualità 
alle condizioni fissate nella promessa 
di oonoesaione ;

2 di esaminare in seguito il 
progetto ohe la Ditta sfcsBsa dovrebbe 
presentare, quando i risultati delle 
esperienze fatte fossero riusoiti sod­
disfacenti.

Ora, mentre oi riserviamo di esporre

in una particolareggiata relazione 
tutti gli accertamenti da noi com­
piuti nel corso delle prove oho risal­
gono alla metà del marzo scorso, ci 
pregiamo per intauto significare aJ 
ootesta on. Amministrazione, a nome 
anche del signor medioo Provinciale 
dott. Marchesi, ool quale abbiamo 
avuto l’onore di collaborare in co­
desto ricerohe, ohe oi siamo formata 
la convinzione ohe la quantità di 
acqua ohe si potrà estrarre dalla re­
gione in questione, sarà sempro tale 
da raggiungere il massimo previsto 
nella promessa di convenzione di 
metri cubi tre mila al giorno. Circa 
la qualità dell’aoqua le numerose ana­
lisi ohimiohe e batteriologiche ese­
guite tanto nei liberatori della li. 
Università di Torino per cura dei 
chiarissimi prof. Satta • e Vauzetti, 
quanto nei laboratori municipali di 
Alessandria,'hanno costantemente di­
mostrato che l'acqua stessa possiede 
ì requisiti di una buona acqua po­
tabile sotto ogni punto di vista, ri­
leggere variazioni della composizione 
ohimioa e le osoillazioni della tempe­
ratura dimostrano oho il materasso 
filtrante non ha una grande esten­
sione; pur avendo un potere depu­
ratore assolutamente ineccepibile, oo- 

, me è dimostrate dal numero di germi 
^costantemente basso che. si ebbe a 
ristoa^trare negli esami bafcteriolo- 
gioi.

. Qniudi non esitiamo a dichiarare 
ohe, data l’estrema diffiooltà che pre­
senta il problema dell’approvvigiona- 
mento idrioo di Aoqui, la soluzione 
proposta si può oon siti orare una for­
tuna per ootesto Comune.

Ciò premess", pur ritenendo ancora 
ueeessario qualohe rilievo per appron­
tare la nostra relazione definitiva, 
crediamo opportuno ohe ootesta on. 
Amministrazione inviti formalmente 
la Ditta oonoessionaria a presentare 
il progetto eseontivo dell’impianto sul 
quale dovremo pronunciare il nostro 
parerò conformemente alfinoarico af­
fidatoci,

Col massimo ossequio ^

[.ti Iug. Carlo Franco setti 
log. Mario Vanni.

L’artioolo u Per la oura della Tu­
bercolosi n pubblicato nella Gazzella. 
d'Acqui n. 41, ebbe lo scopo di atti­
rare l’attenzione della cittadinanza 
sul progetto ohe l’Amministrazione 
dell’ospedale, oon l’intesadelTAmmi- 
nistrazicne Comunale, ha sottoposto 
oon spontaneità al Consiglio Diretti­
vo dell’istituto Acquese contro la 
Tubercolosi presieduto dall’ Egregio 
Avv, Bruni Augusto.

La Lega oootro la Tubercolosi sino 
dal 1918 ha cessato di esistere essen­
dosi fusa nell’Istituto Acquese oon 
atto del Notaio oav..Depiotris del 26 
maggio 1918 quando sorse il nuovo 
Ente, i cui fondatori comprendono le 
notabilità aoquesi od il compianto 
On. Murialdi.

Da allora i tubercolosi poveri e 
d isa g ia ti, dichiarati tali con fede me­
dica, ebbero il sussidio mensile di 
L. 50 oho venne aumentato a L, SO 
nel 1920.

Con D. croio Realo dell’Agosto 1920 
ristiinto tenne eretto in Ente mo- 
rale, ed a norma dello Statuto ohe 
lo regge, ne segni In nomina del Con­
siglio Direttivo.

Sino dal 1918 il Consiglio .prov­
visorio si adoperò per ottenere 'dal 
Comune il looale per l’erezione del 
dispensario, ma nè le Amministra­
zioni al potere, nè i due Commissa­
ri Regi succedutisi, pur avendo for­
mulato promesse, mai vennero alla 
decisione al riguardo, e oon tergiver­
sazioni di cui non si comprese mai 
la finalità, si venne sino ad ora senza 
nulla concretare.

La attuale Amministrazione Co­
munale di fede Social Democratica, 
ohe dimostrasi fattiva, ha ascoltata 
la voce dolorosa dei tubercolosi po­
veri, e ooll’intesa dell' Amministrazio­
ne dell’Ospedale, vennero ricoverati 
in speoiale riparto a pian terreno, in 
due oamere separate da corridoio, due 
uomini e due donne ; e si constatò 
sopratutto il vantaggio di avere soc­
corso quattro famiglie oppresso dal 
timore della propagazione del morbo.
. La visità medioa giornaliera, l'as­
sistenza e la miglior nutrizione han­
no reoato benefioio visibile a qual- 
ouno dei meno gravi, e l’esperimento 
fatto ha oondotto al desiderio di am­
pliamento della provvida opera, pen­
sando al dispensario e ad un locale 
disponibile nell’Ospedale per il rico­
vero di quattro uomini e quattro 
donne.

Il progetto allestito dal Geometra 
Ghiazza, Capo dell'Uffioio Tecnico 
Municipale, venne sottoposto al Con­
siglio dell’Istituto, die in" sna ulti­
ma seduta nomiuò una Commissione 
per l’esamo del progetto e pel soprn- 
ìuogo, Si tratta del looale a sinistra 
dell’entrata nell’Ospedale, oho era lo 
scorso anno adibito a sonde comu­
nali, e del soprastante salone ohe 
serve di deposito di biancheria, lo­
oale facilmente iso’nbile.

' V. . • '

; La Cojnmissione nominata, nel dare 
j esecuzione al mandato ourò anzitutto 

di aggregarsi Trilustre Prof. Martina 
1 Direttore dell'Ospedale, per regolare 
; ool ani autorevole parore il siouro 
| modo di procedere por renderò in­

colume l’Orfanotrofio ool quale il lo- 
; calo in discorso confina.
• li sopraluogo ha determinato le di- 
: verse vedute e si concretò oon ao- 
j oogliere i suggerimenti del Direttore 
| dell’Ospedale, il quale nell’obbiettivo 
' dell’isolamento nooessario, consigliò 
; modifiche al progetto in oerti dotta­

gli ohe davano siouro affidamento 
j delTinooIumità dell’ Orfanotrofiio, e 

no seguì la sua approvazione,
Il progetto riformato ò ora a oo- 

i gnizione del Prefetto e del Medioo 
Provinciale, i quali, nell’ assicurarne 

! T approvazione, ebbero parole di com- 
! piacimento per la felice risoluzione 
! del quesito del dispensario antitu­

bercolare e del ricovero.
La visita fatta al dispensario anti- 

i tubercolare di Alessandria, di reoento 
i adattamento ohe è sito nell’Ospedale,
I ha dato ragione della neoessità che 
; esso' sia eretto in luogo dove ogni 
; malato povero aooede, poiohè nelle 
! picoole oittà un dispensario in looa- 
j lìtà speciale, addita pubblioamente il 
I disgraziato oolpito dal morbo ohe 
! non perdona, rendendolo reietto dalla 
: Società mentre ha lo strazio di ve- 
' dersi ripudiato dalla famiglia da oni 
; viene ritenuto focolare di infezione.
I D’ altronde nessuno, e nemmeno la 
i persona ohe tanto turbamento ha di- 
, mostrato in questa circostanza, pnb- 
i blioando i suoi timori, vorrebbe aver 
| vicino un dispensario antituberoolare,
| e niuno potrebbe adibire la sna pro­

prietà per la pia opera senza recare 
nocumento al vioinato. La sua oppo­
sizione ha dato il vantaggio di in­
formare la oittadinanza del vero delle 
cose, ohe egli prospettò in modo ine­
satto dimostrando di non avere co­
noscenza del percorso fatto dall’Isti­
tuto Acquose nell’ opera pia a cui 
attende. Egli potrebbe essere un buon 
elemento sindaoalista se si assooierà 
all’ Istituto Contribuendo annualmen­
te oon dieoi lire, o potrà essere esani-, 
pio di concorso agli eseroenti, agli 
impiegati ad agli operai per fare pro­
gredire T Istituzione.

La looalità ohe venire da lui addi­
tata per T impianto del dispensario, 
proposta a suo tampo dall’ultimo Com­
missario Regio, venne pubblioamente 
esclusa perchè oorona il giardino pub­
blico, ritrovo «Iella oittadinanza, e 
d’ altronde già adibita al lazzaretto, 
ed avrebbe sempro T inconveniente 
di danneggiare moralmente il tubai - 
colotioo.

E' desiderabile ohe presto si at­
tuino le pratiche per l’intesa tra l’O­
spedale e l'Istituto onde l’esempio 
dato dalla nostra Aoqui inooraggi i 
oapoluoghi di Circondario della Pro­
vinola a provvedere in tempo utile 
alla difesa sooiale contro la tuber- 
colcsi. Beloni Ottoloughl.

ORARIO
BELLA FERROVIA
e AYronoiiu

PARTENZE FERROVIA: Alessandria ore 6,12 - 8,18 - 12,15 - 14,35 - 20,391 - Savona 4,33 - 9,?2 f  - 13,41 - 18,16 - Asti o. 4,25 8,12 t  - 16,35 - 20,45 f  - Geuova o, 5,30 - 6,10 - 8,5 - 11,45 - 18,25 - 20,59 f«m 
ID. AUTOMOBILI: Ponzone ore 9,30 - o. 15,80 - 20,30 — Cortendlin o. 9 - o. 16 — Ovada tei — Molare o. 16 — Maranzana o. 10,30 (solo al martedì) - o. 18,30 — Quaranti o. 10,30 - o. 18,30. 

ARRIVI FERROVIA : Alessandria ore 9,20 + - 12,28 - 13,36 - 18,6 - 23,39 - Savona 7,58 - 12,10 - 20 30 t  - o. 22,10 - Asti o. 7,53 f  - o. 11,36 - 17,55 f  20,22 ■ Genova 7,40 - 11,25 - o. 14,45 • o. 19,10 - 20,25 
ID. AUTOMOBILI: Ponzone ore 7,30 -  14,80 - 18 — Cortemilia 7,30 - o. 15 — Ovada o. 10 — Molare o. 8 - o. 20 — Maranzana o. 8 - o. 15 — Qnarauti o. 7 - o. 14.

_ Il Mercoledì 0 Subito parto por Asti un trono allo Or©r 4,25« Alla domeuioa «ano «opprooii tuiti i troni meno quelli stampati in nero e lagnati con croce.


